
PREPARAZIONE DEL SUBSTRATO: ASPORTAZIONE

TOTALE DELLA PITTURA E VERIFICA DELLO STATO DI

ADESIONE DELL'INTONACO ESISTENTE.

SUCCESSIVA PULIZIA E IRRUVIDIMENTO CON

ASPERITÀ PARI A 0,5 mm. PROVVEDERE ALLA

RIMOZIONE DELLA POLVERE DAI SUPPORTI

EFFETTUANDO UN LAVAGGIO CON ACQUA A BASSA

PRESSIONE DI TUTTE LE SUPERFICI INTERESSATE

1

RASATURA FINALE PROTETTIVA, REALIZZATA CON

GEOCALCE MULTIUSO, AL FINE DI INGLOBARE

COMPLETAMENTE IL PRESIDIO (SPESSORE

COMPLESSIVO DEL SISTEMA 8 mm)

COMPLETARE IL CICLO DELL'INTONACO DI RINFORZO

MEDIANTE RASANTI E PITTURE

LARGHEZZA  PARETE DI TAMPONAMENTO

Ls

LARGH. RETE 1m

PROSPETTO

Sistema di presidio antiribaltamento della tamponatura tramite rete preformata in

fibra di vetro AR. maglia 33x33 mm e barre elicoidali in acciaio inox

APPLICAZIONE DEL SISTEMA DI PREVENZIONE:

STESURA DI UNA PRIMA MANO GARANTENDO SUL

SUPPORTO DI GEOCALCE MULTIUSO IN UNA QUANTITA'

DI MATERIALE SUFFICIENTE (SPESSORE MEDIO 3-5

mm) PER APPLICARE E INGLOBARE LA RETE DI

RINFORZO

Per l'applicazione si consiglia una lunghezza di

sovrapposizione pari ad almeno 20 cm.

LUNGHEZZA DI SOVRAPPOSIZIONE  Ls

In ragione di n°2 fori al metro lineare di fascia di

rete, realizzazione di fori pilota inclinati di opportuno

diametro fino a circa 4-5 cm dentro l'elemento in

c.a..

LARGH. RETE 1m LARGH. RETE 1m LARGH. RETE 1m

A'
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PASSO

CONNETTORE 0.5m

PASSO CONNETTORI

 1,00 m

PASSO CONNETTORI

1,00 m
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ATTESA LA MATURAZIONE DELLA MALTA,

INSTALLAZIONE DELLE BARRE ELICOIDALI IN ACCIAIO

INOX INSERITE A SECCO ALL'INTERNO DEL FORO

PILOTA, INCLINATE DI 45°, PARTENDO DALL'ULTIMO

CORSO DI BLOCCHI FINO A RAGGIUNGERE L'ELEMENTO

STRUTTURALE PORTANTE IN C.A. AVENDO CURA DI

ENTRARE NEL CALCESTRUZZO PER ALMENO 4 - 5 cm.

TERMINATA L'INSTALLAZIONE DELLA BARRA

PROCEDERE CON LA PIEGATURA NORMALE DELLA

BARRA SULLA RETE.

1 m0.5 m0.25 m0 m

1 m0.5 m0.25 m0 m

PASSO

CONNETTORE 0.5m

PASSO

CONNETTORE 0.5m

INSTALLAZIONE SULLA MATRICE ANCORA FRESCA,

DELLA RETE DI FIBRA DI BASALTO, GARANTENDO IL

COMPLETO INGLOBAMENTO DELLA STESSA NELLO

STRATO DI MATRICE. IL SISTEMA DEVE ESSERE

APPLICATO IN MANIERA DIFFUSA SU TUTTA LA

SUPERFICIE INTERESSATA. NEI PUNTI DI GIUNZIONE

LONGITUDINALE, SOVRAPPORRE DUE STRATI DI RETE

PER ALMENO 20 cm (Ls).

Ls

Meccanismi di collasso

Meccanismi di collasso 1

Meccanismi di collasso 2

Fasi applicative di cantiere
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DETTAGLIO DI ANCORAGGIO ALLA TRAVE CON TREFOLI IN ACCIAIO

Normativa di riferimento

CRITERI DI PROGETTAZIONE DI ELEMENTI STRUTTURALI SECONDARI ED ELEMENTI

COSTRUTTIVI NON STRUTTURALI - ELEMENTI COSTRUTTIVI NON STRUTTURALI

Per elementi costruttivi non strutturali s'intendono quelli con rigidezza, resistenza e

massa tali da influenzare in maniera significativa la risposta strutturale e quelli che,

pur non influenzando la risposta strutturale, sono ugualmente significativi ai fini della

sicurezza e/o dell'incolumità delle persone.

(D.M. 17 gennaio 2018 "Norme tecniche per le costruzioni" §7.2.3)

ELEMENTI NON STRUTTURALI (NS) - VERIFICHE DI STABILITÀ (STA)

Per gli elementi non strutturali devono essere adottati magisteri atti ad evitare la

possibile espulsione sotto l'azione della Fa [Forza sismica orizzontale distribuita o

agente nel centro

di massa dell'elemento strutturale, nella direzione più sfavorevole, risultante delle forze

distribuite proporzionali alla massa] (v. §7.2.3) corrispondente allo SL e alla CU

considerati.

(D.M.17 gennaio 2018 "Norme tecniche per le costruzioni" §7.3.6.2)
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sormonto spartiacque

(pendenza -2 %)

guaina

massetto

sormonto spartiacque

solaio

intonaco interno

blocco muratura di tompagno

moduli di rivestimento esistente

intonaco

malta di allettamento

intonaco interno

4
5
0

(pendenza -2 %)

guaina

massetto

solaio

intonaco interno

blocco muratura di tompagno

intonaco

malta di allettamento

intonaco interno

copertino in gres porcellanato

ringhiera

bauletto corrente perimetrale-parapetto

in blocchi di lapilcemento prefabbricati

intonaco

sistema di presidio

antiribaltamento

intonaco di allettamento

pannello di isolamento "cappotto"
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PROSPETTO

CONFINAMENTO DEL PILASTRO MEDIANTE FASCIATURA

CONTINUA CON GEOSTEEL G600/G1200

B

A A'

B B'

VISTA ASSONOMETRICA

CONFINAMENTO DEL PILASTRO

RINFORZO DI PILASTRI

MEDIANTE PLACCAGGIO DI

CONFINAMENTO CON

TESSUTI IN FIBRA DI ACCIAIO

GALVANIZZATO E GEOMALTA

MINERALE STRUTTURALE

TIXOTROPICA

PILASTRO A SEZIONE RETTANGOLARE- SEZ A-A' - SEZ B-B'

PILASTRO A SEZIONE QUADRATA

SOLUZIONI ALTERNATIVE PER CONFINAMENTO

DISCONTINUO

FIBRE LONGITUDINALI

PER L'INCREMENTO

DELLA RESISTENZA

FLESSIONALE

FIBRE TRASVERSALI

PER L'INCREMENTO

DELLA RESISTENZA A

CONFINAMENTO E

TAGLIO

EVENTUALE ASPORTAZIONE IN PROFONDITÀ DI CALCESTRUZZO AMMALORATO

(ASPERITÀ DI ALMENO 5 mm). EVENTUALE RIMOZIONE DI RUGGINE DAI FERRI

D’ARMATURA. PULIZIA DEL SUBSTRATO DA RESIDUI DI POLVERE, GRASSO, OLI E

ALTRE SOSTANZE CONTAMINANTI. EVENTUALE RICOSTRUZIONE MONOLITICA O

RASATURA DELLA SEZIONE CON GEOLITE

® 

 AVENDO CURA DI GARANTIRE LA

SUFFICIENTE ASPERITÀ DI ALMENO 5 mm. BAGNATURA DEL SUPPORTO FINO A

CHE SIA SATURO, MA PRIVO DI ACQUA IN SUPERFICIE

STESURA SUL SUPPORTO DI UNO SPESSORE MINIMO DI 3-5 mm DI GEOLITE

® 

, PER

APPLICARE ED INGLOBARE IL TESSUTO DI RINFORZO

INSTALLAZIONE TESSUTO  GEOSTEEL G600/G1200 IN FIBRA DI ACCIAIO

GALVANIZZATO DISPOSTO IN FASCE PARALLELE E/O PERPENDICOLARI ALL'ASSE

DELL'ELEMENTO

RASATURA FINALE PROTETTIVA CON GEOLITE

® 

 PER UNO SPESSORE

COMPLESSIVO DI 5-8 mm PER INGLOBARE IL RINFORZO E CHIUDERE EVENTUALI

VUOTI

EVENTUALE RASATURA O INTONACATURA MEDIANTE GEOCALCE® MULTIUSO O

RASOBUILD® ECO TOP
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Il rinforzo a taglio viene realizzato applicando strisce di tessuto alla superficie

dell'elemento di cui si vuole incrementare la resistenza. Il rinforzo può essere

continuo, applicando ogni striscia di tessuto in adiacenza alla precedente, o

discontinuo, intervallando con spazi vuoti le strisce di rinforzo. Inoltre il rinforzo può

essere realizzato avvolgendo completamente la sezione o con una configurazione

ad U, eventualmente utilizzando connettori.

Come per le murature, la fasciatura di elementi sottoposti a compressione centrata

o in presenza di piccole eccentricità permette di aumentare la duttilità dell'elemento

ed aumentarne la capacità portante.

ANCORAGGIO IN

FONDAZIONE CON

GEOLITE

® 

GEL

(PER OGNI FORO SI

CONSIDERI UNA

LARGHEZZA MASSIMA

DI 100 mm DI FASCIA)
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SEZIONE RETTANGOLARE  A-A'

CONFINAMENTO DEL PILASTRO MEDIANTE

FASCIATURA CONTINUA O DISCONTINUA

R

c

H

Ls

*  Per la pulizia del supporto si è fatto riferimento a normative di comprovata validità

Qualora il sistema di rinforzo venga installato in ambienti particolarmente aggressivi,

o comunque si voglia garantire un'ulteriore protezione oltre a quella già fornita dalla

geomalta

® 

, si consiglia l'applicazione finale della geopittura GEOLITE

® 

MICROSILICATO o della pittura elastomerica  KERAKOVER ACRILEX FLEX, da

estendere possibilmente anche nelle zone non rinforzate. Se le opere sono a

contatto permanente o occasionale con sostanze liquide, si consiglia di contattare

l'ufficio tecnico Kerakoll per predisporre il sistema di protezione più idoneo.

QUADRO NORMATIVO

PARTICOLARI DI SOVRAPPOSIZIONE PARTICOLARI DI ESECUZIONE

NOTE

E' possibile ottimizzare la disposizione del rinforzo per aumentare la capacità

flessionale oltre che quella a confinamento e a taglio.  Nel caso del sistema

di rinforzo a solo confinamento e taglio non è necessario prevedere

l'ancoraggio alle strutture orizzontali esistenti.

Nota bene: la normativa CNR-DT 215/2018, al paragrafo 5, sottolinea che

la resistenza media a compressione del 2  nel caso del calcestruzzo non

deve essere inferiore a 15 N/mm rinforzo per aderenza.

Placcatura e fasciatura in materiali compositi L'uso di idonei materiali compositi (o altri materiali resistenti a trazione) nel rinforzo sismico di elementi di c.a. è finalizzato a conseguire i seguenti obiettivi:- aumento della

resistenza a taglio di pilastri, travi, nodi trave-pilastro e pareti mediante applicazione di fasce con le fibre disposte secondo la direzione delle staffe; - aumento della resistenza nelle parti terminali di travi e pilastri mediante

applicazione di fasce con le fibre disposte secondo la direzione delle barre longitudinali ed opportunamente ancorate, purché si garantisca l'efficacia dell'ancoraggio nel tempo; - un aumento della duttilità degli elementi

monodimensionali, per effetto dell'azione di confinamento passivo esercitata dalle fasce con le fibre disposte secondo la direzione delle staffe. Ai fini delle verifiche di sicurezza degli elementi rafforzati con materiali

compositi si possono adottare documenti di comprovata validità.

(Circolare 21 gennaio 2019, n. 7 - Istruzioni per l'applicazione dell' Aggiornamento delle "Norme tecniche per le costruzioni" di cui al D.M. 17 gennaio 2018 §C8.7.4.2.3)

In tutti i casi in cui il sistema di rinforzo FRCM debba essere applicato intorno a spigoli, quest'ultimi devono essere opportunamente arrotondati ed il raggio di curvatura dell'arrotondamento deve essere almeno pari a 20

mm.  Tale arrotondamento può non essere necessario per reti di acciaio, anche in relazione a quanto dichiarato dal Fabbricante, sempre che suffragato da specifiche prove di laboratorio.  Va altresì indicato nel manuale di

installazione il dispositivo di piegatura che deve essere utilizzato per realizzare le piegature.

(CNR - DT 215/2018 §6)

Il confinamento mediante FRCM di elementi a sezione quadrata o rettangolare consente di conseguire solo modesti incrementi della resistenza a compressione.  Applicazioni di questo genere devono pertanto essere attentamente

vagliate ed analizzate. In assenza di adeguate prove sperimentali, che ne comprovino l'efficacia, non va considerato l'effetto del confinamento esterno su sezioni rettangolari per le quali b/h>2 essendo b la dimensione maggiore ed

h la dimensione minore della sezione.  Prima dell'applicazione del sistema FRCM è opportuno procedere ad un arrotondamento degli spigoli della sezione, allo scopo di evitare pericolose concentrazioni di tensione localizzate in

corrispondenza degli stessi, che potrebbero provocare una rottura prematura del sistema.  Il raggio di curvatura dello spigolo deve soddisfare la seguente limitazione:  rc≥ 20 mm.  Nel caso di confinamento di colonne mediante reti

di acciaio, tale prescrizione sul raggio di curvatura può essere disattesa, come indicato nel § 6.

 (CNR - DT 215/2018 § 4.4.2)

Deve essere assicurata un'adeguata lunghezza di ancoraggio, al di là dell'estrema sezione in cui il rinforzo FRCM è necessario. In mancanza di più accurate indagini, essa deve essere di almeno 300 mm.  [...] In presenza di

più strati di rinforzo, le giunzioni devono essere opportunamente sfalsate. Sono sconsigliati sfalsamenti inferiori alla metà dello spessore dell'elemento rinforzato, con un minimo di 300 mm.

(CNR - DT 215/2018 § 6)

VEDI APPENDICE A

MECCANISMO DI

ANTIRIBALTAMENTO

DETTAGLIO SOLAIO DI COPERTURA

E RINGHERA DEL TERRAZZO DI

COPERTURA

DETTAGLIO BALCONE

stato di fatto

DETTAGLIO BALCONE

progetto

blocco muratura di tompagno

sistema di presidio

antiribaltamento

pannello di isolamento "cappotto"

pavimento

colla per

pavimento

massetto

aggetto

balcone in cls

balaustra metallica

bauletto

blocco muratura di tompagno

moduli di rivestimento esistente

intonaco

intonaco interno

pavimento

colla per

pavimento

massetto

pannello in

poliestere

da 2 cm

guaina
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DESCRIZIONE TECNICA ELEMENTI PER ISOLAMENTO TERMICO

le schede riportate in alto, hanno esclusivamente valore esplicativo delle

lavorazioni e dei materiali
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